 ASSOCIAZIONE “NO ELETTROSMOG”  SAN SILVESTRO  PESCARA – ONLUS 
E GENITORI DI SAN SILVESTRO COLLE 
4° COMUNICATO STAMPA/
                       AGLI ORGANI  DI  INFORMAZIONE                                    LORO  SEDI                             

Oggi alle ore 13,30 Marino ed Enio sospendono lo sciopero della sete, che verrà ripreso il giorno 17 maggio, un giorno prima del  Tavolo Tecnico che si riunirà a Pescara – palazzo della Regione – il giorno 18 alle ore 12,00. 
I rappresentanti dei genitori ed dei cittadini di San Silvestro Colle,
- preso atto che ieri mattina Marino Candeloro e Brunella Di Lizio sono stati ricevuti dal dr. Nicola Trifuoggi – Procuratore della Repubblica di Pescara, al quale hanno rappresentato le motivazioni dello sciopero della sete, della  querela depositata il precedente 8 maggio, nonchè esibito  altra documentazione acquisita nel frattempo,sempre pertinenti ed utili come eventuale prova del supposto reato di cui all’art.98 del D.Lgs nr.259/2003.

Il Magistrato dopo averli ascoltati ed invitati a depositare i documenti esibiti, ad integrazione della querela,  ha assicurato loro che alla denuncia verrà data la giusta attenzione, in tempi brevi, e soprattutto che sarà valutata avendo a riguardo solo la Legge;
-considerato per consentire all’adita Autorità Giudiziaria  valutare e decidere senza condizionamenti di sorta, quali potrebbero essere l’aggravamento delle condizioni di salute degli scioperanti;
-considerato che la stessa ha i poteri,  ai sensi dell’art. 256 CPP di acquisire in tempi ristretti le Autorizzazioni Generali, qualora rilasciate, presso il Competente Ministero dello Sviluppo Economico, a meno che non venga frapposto il segreto di Stato (cosa di cui non ci meraviglieremmo assolutamente);

-considerato che nella serata di ieri Marino Candeloro si è sentito male ed è stato ricoverato presso l’Ospedale Civile di Pescara da dove è stato dimesso con l’”invito” a desistere pena la compromissione delle funzioni renali;

-considerato che il Tavolo Tecnico per definire il crono programma della delocalizzazione degli impianti da San Silvestro Colle sulla piattaforma marina o in uno o più siti tra i 128 disponibili per coprire la Regione Abruzzo è stato convocato per il prossimo 18 maggio;

-considerato che per ora è stato raggiunto l’obiettivo di avere la giusta attenzione della Magistratura mentre per l’esito del tavolo tecnico occorre attendere altri 8 giorni,

I cittadini ed i genitori di San Silvestro Colle  per tutelare la salute dei nostri Marino ed Enio, hanno chiesto loro di cessare, almeno temporaneamente, lo sciopero della sete.  Enio Salle e Marino Candeloro considerato il tutto,  alle ore 13,30 odierne hanno convenuto di   sospendere lo sciopero della sete e della fame ma che lo riprenderanno il giorno 17 maggio e lo porteranno  sino alle estreme conseguenze, qualora il Tavolo Tecnico non si concluda con un documento sottoscritto dai partecipanti in cui è specificato l’inizio e la fine dei lavori di delocalizzazione.
Dunque “Il bene salute/vita” contro il  “Dio Denaro/profitto”, quello che offusca tante menti, compreso quelli degli amministratori di società  pubbliche (dunque “mantenute in vita” con i nostri soldi) tipo RAI e RAI WAY.
Vorremmo ricordare proprio agli amministratori di Rai Way e della Rai di finirla con l’offendere la memoria dei nostri genitori e compaesani, che nel 1947, (inizio lavori postazione Rai)  accolsero i vostri amministratori dell’epoca  a braccia aperte, con il  sorriso e con il cuore in mano, sulla loro collina di San Silvestro ( un quartiere che però  dal 1806 al 1879 è stato Comune con tanto di Sindaci- anche se non viene mai detto!)  perché dissero loro che portavano il progresso, l’informazione, la cultura, ecc.ecc.
Poi all’insaputa di TUTTI ,  del pericolo per la salute causato dall’ELETTROSMOG, crebbero sia le antenne che le abitazioni. Perché allora continuate a vantare (faziosamente) il diritto di Primogenia,  nei vostri  vari ricorsi  al TAR,  e a scaricare  la “colpa” addosso  ai cittadini che nel frattempo con tanti sacrifici ma muniti di regolari permessi di costruire avevano messo lì la loro dimora?

Se i nostri genitori avessero avuto la minima cognizione del rischio salute che correvano o che avrebbero corso nel tempo i loro figli e nipoti, ignoranti o no avrebbero eretto barricate contro la installazione dei vostri primi ripetitori, altro che balli e feste in “Vostro” onore!
Provate oggi a dire pubblicamente che volete costruire dei piccoli o dei mega tralicci, ove installerete tutti i ripetitori radio-tv attualmente presenti in San Silvestro Colle,  all’interno o a ridosso di una qualsiasi altra città o paese dell’Abruzzo e poi vedrete se gli Abruzzesi sono “Forti e Gentili” o “Forti e Cattivi” tanto da prendervi a calci nel sedere, come meritate da anni.
Però ci frulla in testa una cosa: l’idea di perseverare nel vostro scellerato, oggi anche delinquenziale, disegno criminoso di lasciare “Le Antenne” a San Silvestro Colle passa proprio per questa vostra “genialità”. Diceva il sen Andreotti “ A pensar male..qualche volta ci si azzecca! Ora vi anticipiamo cosa state architettando.
Giorno 18 direte che il mare non vi sta bene.. con giustificate SUPERCAZZOLE Tecniche e finanziarie, che le  montagne sono ancora peggio… e giù altre SUPERCAZZOLE… mentre ci sarebbero dei siti, tecnicamente MOLTSISSIMAMENTE,  idonei però.. sono vicini o quasi a  paesi di. Si scatenerà l’inferno mediatico, una guerra tra paesi, (cose a noi già note perché successe veramente nel 1998 con Bussi e Colonnella).
E voi come salvatori riproporrete il mega antennone, questa volta però da realizzare sul terreno RAI WAY… ecc. ecc.
Non ci provate nemmeno!

Lo diciamo ora affinchè si sappia (rivolto alle autorità ed ai politici) che, se veramente Rai Way, Mediaset, le altre emittenti, il Ministero, i politici ecc convenuti al Tavolo proveranno a fare una proposta simile,  non risponderemo più con lotte civili ma con altre forme di lotta.

Se ci sbagliamo, vi chiediamo scusa anticipatamente! Anche se onestamente sarebbe la prima volta che ci succede dopo circa 20 anni che abbiamo a che fare con voi! Vuol dire che il Signore ha ascoltato le nostre preghiere o magari qualcun altro vi ha fermato prima!

Che si sappia in giro che queste “Povere e Misere” società di comunicazione radio televisive non hanno la “ingentissima” somma di 5 (cinque) max 6 (sei) milioni di Euro ( equivalenti..al costo di un Sanremo, di 3 puntate dell’isola dei famosi, o di qualche calciatore di media categoria). 

Non ci credete? Chiedete all’Università dell’Aquila – facoltà Telecomunicazioni.
A queste persone sicuramente “povere” di cuore diciamo solo:

“Se la nostra non è una cattiva sorte, vi auguriamo a voi e alle vostre famiglie, la nostra identica sorte”

Nel frattempo ci auguriamo che la  legge faccia il suo corso.  

Si sappia inoltre che sebbene non invitati al Tavolo Tecnico (senza validi e giustificati motivi) i cittadini faranno  sentire da fuori l’edificio la loro numerosa, ma pacifica, presenza.
Pescara 10 maggio 2012
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